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Ferdinando Ventriglia 
. tirato in ballo per 
lo scandalo Ambrosio 
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La malattia 
degli ospedali 

Caos e disservizio negli 
ospedali ci toccano pro
fondamente, nei sentimen
ti e nella ragione politica. 
Il primo pensiero è di 
commozione e di pietà per 
gli ammalati, che soffro
no così duramente. Non 
sono divenuti infermi per 
colpa propria, né per ca
stigo divino. Gran parte 
delle malattie, infatti, so
no oggi prevenibili; e solo 
l'incuria, lo sfruttamento 
degli uomini, la rovina del
l'ambiente le fanno dila
gare. In questi giorni i 
malati, i ricoverati per cu
re, patiscono sofferenze 
aggiuntive, senza spesso 
intenderne i motivi. La ra
gione e il torto dei con
flitti sociali, che l'analisi 
scientifica del movimento 
operaio ha impiegato de
cenni ad acclarare, sembra 
ora, in molti casi, offusca
ta da una nebbia indistin
ta. Quanto vi è in ciò di 
artefatta e malevola con
fusione altrui, e quanto di 
inefficiente propaganda e 
azione nostra? E quanto, 
più sostanzialmente, di in
sufficiente analisi della 
complessità della crisi, e 
della tortuosità delle lotte 
sociali nell'epoca contem
poranea? 

Vittime del 
clientelismo 

La seconda riflessione è 
sugli ospedalieri: portanti
ni, infermieri, tecnici. Fan
no un lavoro tra i più deli
cati; dalla loro opera quo
tidiana dipende la validi
tà o la vita di altri uomini. 
Dovrebbero essere molto 
qualificati, e ben pagati. 
La loro capacità professio
nale, invece, è stata fiac
cata dalla concezione del
l'ospedale come macchina 
di potere e di profitto, in 
cui il servizio, la scienza, 
la formazione hanno, spes
so, solo funzioni accesso
rie. Perchè proprio gli 
ospedali sono stati tra le 
vittime e gli strumenti 
principali del clientelismo 
democristiano e socialista: 
macchine per procurare 
voti piuttosto che per cu
rare gli ammalati. Si ag
giunga che le retribuzioni 
degli ospedalieri, per me
stieri che richiedono sen
sibilità umana ma impon
gono anche mansioni sgra
devoli, sono complessiva
mente basse; e risultano 
ancor più insufficienti nel 
confronto con alti guada
gni immeritati o con au
menti di stipendio ottenu
ti o promessi a categorie 
che pur svolgono una fun
zione insostituibile (come 
i medici e i magistrati). 
Quanto facciamo, governo 
e partiti e sindacati, per 

costruire una scala delle 
retribuzioni che corrispon
da al valore sociale, alla 
qualificazione, al merito 
delle varie attività umane? 
La Commissione parlamen
tare sulla giungla retribu
tiva ha indicato la strada: 
bisogna percorrerla con 
rapidità e coerenza. 

Il terzo punto in discus
sione è il rapporto tra ri
forme e amministrazione 
dello Stato. Nel Manife
sto di ieri, la Rossanda 
scrive — sotto il titolo Lo 
Stato in ospedale — che 
questa vicenda mostra che 
« in Italia, la stessa pre
senza della sinistra nel go
verno dei servizi — cen
trali e periferici — pale
sa la debolezza della sua 
proposta non dico trasfor
matrice, ma riformatrice ». 
E' un tema di riflessione. 
Ma per discutere meglio, 
per evitare che fra i liti
ganti della sinistra possa 
godere indisturbata la de
stra, pascendosi delle sue 
stesse colpe, è utile richia
marsi ai fatti. 

L'antefatto è che le Re
gioni hanno ricevuto, per 
amministrarli, ospedali già 
dissestati e deficitari, e 
che anche in questo cam
po — come scrive il Cor
riere della sera — le Re
gioni sono « in perenne 
credito verso i ritardi e 
le inadempienze dello Sta
to». Il fuoco dell'attuale 
agitazione è stato acceso 
da scintille provenienti da 
Regioni (come il Trenti
no-Alto Adige e il Vene
to) prevalentemente de: 
dopo la firma dell'accordo 
nazionale degli ospedalie
ri, infatti, qui furono si
glati patti aggiuntivi, con 
aumenti delle retribuzio
ni. Queste regioni hanno 
evitato in loco la conflit
tualità, trasferendola però 
nel resto del paese: è ine
vitabile, a questo punto, 
che gli ospedalieri chieda
no a Firenze ciò che è 
norma a Venezia o a Tren
to. Il Governo nazionale 
non ha saputo né preve
dere né controllare que
sta dinamica, ed ha agito 
come Ponzio Pilato. Croci
fissi, però, non sono sol
tanto i malati. Si è aper
ta una < contraddizione 
nel popolo », tra ospeda
lieri mal pagati e ricove
rati male assistiti. La pres
sione rivendicativa si è su
bito scaricata, guarda ca
so, su due Regioni ammi
nistrate dalle sinistre, La
zio e Toscana, per poi di
lagare ovunque. Chi è sta
to posto in stato d'accusa 
non sono i sabotatori del
le riforme, ma l'idea stes
sa di riforma: dello Stato 
(il sistema di autonomìe) 
o dell'assistenza (il Servi

zio sanitario nazionale). 
La ricostruzione dei fat

ti aiuta quindi a individua
re le colpe, che devono es
sere proclamate ovunque, 
senza remore. Aiuta inol
tre a confutare le obiezio
ni più becere e reaziona
rie. Le agitazioni « selvag
ge » scoppiano perchè il 
quadro politico è troppo 
rigido? E' dimostrato, in
vece, che dilagano quando 
gli accordi vengono violati 
per slealtà, per manovre, 
per maliziosa insipienza. 
Gli ospedali sono nel caos 
a causa della riforma sani
taria? E' dimostrato, in
vece, che le riforme non 
possono essere fermate a 
metà, ed entrano in crisi 
se vengono ostacolate per 
meschini calcoli di profit
to o di voti. 

Interrogativi 
anche per noi 

La ricostruzione dei fat
ti, però, complica e aggra
va gli interrogativi politi
ci. Sugli orientamenti del
la DC e del Governo, in
nanzitutto. Gli accordi con
sentono leggi riformatrici, 
ma l'amministrazione mo
nocolore elude gli impe
gni, ed agisce in modo da 
scaricare le tensioni sulla 
pelle dei cittadini, e le dif
ficoltà sul movimento dei 
lavoratori. Ma gli interro
gativi riguardano anche 
noi: come dobbiamo lotta
re meglio per imporre 
lealtà e coerenza agli al
tri partiti recalcitranti; co
me superare in avanti una 
condizione in cui le sini
stre sono ancora program
maticamente escluse (cor
reggiamo la formulazione 
della Rossanda) dal < go
verno dei servizi centra
li », cioè dal potere più 
consistente; come aggior
nare la nostra « strategia 
delle riforme » per salda
re meglio il funzionamen
to quotidiano delle istitu
zioni, che va comunque ga
rantito, al loro rinnova
mento, per preparare ade
guatamente i quadri poli
tico-amministrativi, per in
dividuare precocemente in
sidie e ostacoli e predi
sporre adeguati movimen
ti di lotta in tutte le fasi 
applicative delle leggi ri
formatrici. 

Partiamo sempre, però, 
da una constatazione che 
dovrebbe apparire ovvia, 
anche se occorre rinver
dirla: che gli ospedali so
no fatti per i malati, i tra
sporti per chi viaggia, le 
scuole per gli alunni, i tri
bunali per chi chiede giu
stizia, lo Stato per servire 
i cittadini. 

Giovanni Berlinguer 

Oggi l'incontro con i sindacati 
Avrà luogo nel pomeriggio a Roma 

l'incontro governo. Regioni, sindacati 
per cercar di risolvere la drammatica 
situazione creatasi in numerosi ospedali 
italiani. Si ricerca un accordo unitario 

nazionale che faccia perno sulla qualifi
cazione dei lavoratori e ne elevi profes
sionalità e condizioni di vita. Il proble
ma affrontato ieri anche nel vertice go
verno sindacati. A PAG. 6 

ecco l'ufficio di Basetta 
IAOVE era l'avrocato Ba 
" sella (che preferisce 
farsi chiamare con lo p«eu 
dontmo di Gianni Agnel 
li); dove era ti senatore 
Umberto Agnelli, che avn 
do consertato su un cor 
pò ormai cresciuto una 
faccia infantile sembra un 
fotomontaggio: dove era 
il loro fedele collaboratore 
marchese T.uca Corderò di 
Montezemolo, che dalt i 
suoi numerosi nomi per 
sedersi tutto quanto gli oc 
corrono almeno tre sedie. 
dove erano costoro quan 
do l altro ieri il consiglio 
di fabbrica della Fiat Fer 
nere ha invitato giornali 
s't dei quotidiani e ope 
rotori dcHa Rai TV. pn 
ma che lor signori potes 
sera • preparare » la visita 
(erano riusciti a farlo la 
volta scorsa) a vedere co 
me si accoppano gli ope
rai costretti a lavorare al
le colate di acciaio tncan 
descente, nelle condizioni 
descritte con agghiaccian 
te precisione dal compa 
gno Michele Costa, secon 
do il resoconto riportato 
ieri con grande evidenza 
da questo giornale m pri
ma pagina? (E il sociali
sta « Avanti! » che, sia 
detto fra parentesi, ieri 
non ha dedicato neppure 
una riga all'avvenimento, 
ne aveva già dato notizia 

il giorno prima, per caso, 
o ne parlerà nel prossimo 
secolo?). 

Ma torniamo alla nostra 
prima domanda Dov'era 
no Basetta e Umbertino e 
il tnsedulo Montezemolo? 
Una volta ci è accaduto 
di leggere una descrizione 
dell'ufficio dell'avvocato 
Basetta Mentre nei repar 
(i delle Ferriere tutto, di 
ciamo tutto, concorre a 
uccidervi, ad ammalarvi o 
a ferirvi (calore, rumore, 
stanchezza, durata del la 
voro. mancata sostituzione 
dei morti o degli assenti 
la cui fatica viene carica 
ta sui restanti), nello stu
dio di Basetta è tmpossi 
bile, scientificamente im 
possibile, farsi male. Ba 
setta alza la testa e sale 
la tapparella. Guarda un 
cassetto e quello si apre 
Dirige l'occhio sul telefo
no e il disco compone i nu 
meri, alza una mano, en 
tra Montezemolo. Muove 
la bella bocca senza emet 
ter e un suono e Luca ar
riva. Desidera alzarsi e la 
poltrona arretra automa 
ticamente, accennando, 
con la spalliera, un lieve 
inchino. Attraversa la 
stanza e pare che cammi
ni su un « saint honorè ». 
Baudelaire ha scritto: 
« calme, luxe et volupté ». 
Basetta ha aggiornato: 

« calme, luxe et moquet
te » Un giorno si è pun
to un dito, una cosa da 
niente; ma c'è ancora 
una commissione di medi 
ci che indaga come que
sto tremendo caso possa 
essersi verificato Si atten
de il rapporto fra tre 
mesi. 

Due operai sono morti 
recentemente alla Ferriere 
« investiti da una colata 
di acciaio fuso a 1.600 gra
di ». Un altro operaio, ri
conosciuto in stato cronico 
di ansietà, ha detto: « Io 
qui vivo ogni giorno otto 
ore di ansia per la mia 
pelle ». Un altro operaio 
ancora, massacrato dalla 
stanchezza dovuta a uno 
straordinario impostogli 
non ha fatto in tempo a 
ritirare una mano che è 
rimasta schiacciata tra un 
banco mobile e un casso
ne. In quel preciso istan
te l'avvocato Basetta, nel 
suo studio, alzava legger
mente il sopracciglio de
stro. In virtù di un conge
do elettronico a quel mo
vimento si apre un buco 
nel pavimento e ne entra 
un cappuccino, che va a 
posarsi delicatamente sul 
suo tavolo. (Questa è una 
repubblica dove siamo tut
ti uguali). 

Fortebraccio 

Serrato confronto fra forze politiche e sindacali 

Contratti e investimenti 
Lo scioglimento positivo di questo nodo 
dipende molto dalle risposte del governo 

Lama, Macario e Benvenuto presentano ad Andreotti precise richieste per il Sud - Proposte per ri
solvere la questione degli ospedalieri - Il Piti polemico sulle proposte di metalmeccanici e chimici 

ROMA — Mezzogiorno, inve
stimenti, rinnovi dei contrat
ti. la tensione sociale nel sud 
e in alcuni settori dei servi
zi e del pubblico impiego: so
no i temi sui quali si concen
tra l'attenzione e si fa più ser
rato il confronto tra governo, 
partiti e sindacati. Ieri la sce
na politica è stata dominata 
da questi fatti: ne ha discus
so la direzione del PCI, il cui 
documento riportiamo qui ac
canto: sono stati al centro del 
colloquio tra Andreotti e La 
Malfa e. infine, dell'incontro, 
in serata, tra il presidente 
del Consiglio. Lama. Macario 
e Benvenuto. 

I sindacati, in sostanza, 
hanno chiesto al governo ri
sposte molto precise sulle co
se da fare subito nel meridio
ne e interventi immediati in 
alcune situazioni particolari 
che riguardano le principali 
aree del sud. La priorità del 
Mezzogiorno è stata ribadita 
con un documento che. e qui 
è la sua maggior novità, per 
la prima volta specifica pun
to per punto le rivendicazioni 
sulle quali nelle prossime set
timane si dovrà sviluppare un 
confronto concreto. Sono gli 
stessi obiettivi sui quali in 
questi giorni si stanno svilup
pando forti lotte in Basilicata, 
come in Calabria (il 31 i lavo
ratori calabresi sciopereranno 
e manifesteranno a Roma) 
in Campania, o in Sicilia. 

Di che si tratta, in pratica? 
La Federazione unitaria ba 
indicato i sei punti sci quali 
si concentrerà la discussione 
con il governo (piano trien
nale. programmi di settore, 
fisco, riordino delle partecipa
zioni statali, spese pubbliche 
di investimento effettive: le 
commesse e gli investimenti 
per energia, trasporti, teleco
municazioni, edilizia). Contem
poraneamente, però, va fatto 
un esame specifico degli inter
venti più immediati per le re
gioni meridionali. Vediamoli: 

CALABRIA - A Gioia Tau
ro realizzazione di un'area 
siderurgica, metalmeccanica, 
manifatturiera: superamento 
delia crisi nei gruppi tessili 
Andreae-Gepi e Montefibre; 
prospettive produttive e di 
occupazione alla Liquichimica 
di Saline; progetti precisi per 
la SIR e la Montedison di 
Crotone: programmi per Per-
tusola e nuove scelte per am
pliare le officine ferroviarie 
OMECA di Reggio: un pro
getto per le zone interne, di
fendendo cosi l'occupazione fo
restale. 

BASILICATA • Una prospet
tiva valida per la Liquichimi
ca di Tito e Ferrandina, 
l'ANIC di Pisticci. la Metal
lurgica lucana; interventi nel
le zone interne; completamen
to dello schema idrico e della 
irrigazione. 

SICILIA - Progetti operati-
(Segue in penultima) 

Il documento della 
Direzione del PCI 

La Direzione del PCI, riunitasi ieri 
lia ascoltalo e approvato una relazione 
ilei compagno Enrico Berlinguer sul
l'andamento e sui risultati degli incon
tri avuti di recente a Parigi, a Mosca 
e a Belgrado. 

La Direzione ha anche discusso i 
recenti svolgimenti della situazione so
ciale e sindacale, prendendo alto po
sitivamente dei significativi sviluppi 
del movimento per l'occupazione nel 
Mezzogiorno ed esprimendo peraltro 
\iva preoccupazione per l'aggravarsi 

delle crisi industriali ed occupazionali 
iti atto in di\er»e regioni meridionali. 

La Direzione ha perciò ribadito l.i ne. 
cessila che il governo dia ai sindacali, 
nei prossimi giorni — attraverso serra
ti e concreti confronti — puntuali ri
sposte sulle questioni più scottanti pei 
il Mezzogiorno e sugli altri problemi 
posti dalla Federazione sindacale unita
ria in vista della definizione del piano 
triennale per la finanza pubblica e 
l'economia. E* nello stesso tempo ne
cessario che risposte positive per lo 
sviluppo degli ime-timcnti e dell'occu
pazione vengano dalle forze imprendi 
toriati, superando ogni tendenza ad min 
r.ulicalizzazionc dello scontro con il 
movimento sindacale. Con le esigenze di 

fondo — sviluppo 
dell'occupazione — 

del Mezzogiorno e 
— cui la Federazione 

C.G1L-CISL-U1L ha da tempo deciso 
ili dare effettiva priorità, risulterebbe 
pei altro contraddittoria un'esasperazio
ne della parte rivemlicativa delle piai. 
taforme per il rinnovo dei contratti di 
lavoro nell'industria. 

La Direzione del PCI ha infine ri
chiamato il governo all'urgenza di una 
chiara e coerente linea di condotta 
complcs-ha di fronte alle agitazioni 
di ili\er«c categorie dei pubblici dipen
denti, clic sia tale da rispondere posi
tivamente a detcrminate, giuste esigen
ze e ila isolare i gruppi che stanno 
alimentando inammissibili forme dì 
lotta in alcuni complessi ospedalieri. 

La prossima settimana importanti risposte da Wiesbaden 

Dalla RFT una conferma sui legami 
tra terroristi italiani e tedeschi 

La macchina di un terrorista a via Fani — Accertamenti sui biglietti 
aerei trovati nel covo di via Gradoli — Ancora polemiche sul dossier Moro 

Studenti in corteo per la riforma 
Decine di migliaia di giovani degli 

istituti secondari di tutta Italia hanno 
partecipato ieri alla giornata di lotta 
per la riforma, promossa dalle stratture 
autonome degli studenti con l'adesione 
dei movimenti giovanili. Nelle maggiori 
città — forte è stata la partecipazione 

a Roma (nella foto) e Milano — gli stu
denti hanno dato vita a combattivi cor
tei insieme a delegazioni operaie dei 
consigli di fabbrica. Assemblee per riven
dicare l'attuazione della riforma della 
secondaria e l'avvio immediato di atti
vità di sperimentazione. A PAG. 2 

ROMA — Le risposte che i 
tecnici della Bundeskriminal 
Amt porteranno la prossima 
settimana ai magistrata ro
mani potrebbero imprimere 
una brusca accelerata all'in
chiesta Moro. Già alcuni do
cumenti giunti da Wiesbaden 
hanno confermato che i col
legamenti tra terroristi italia
ni e terroristi tedeschi sono 
ben più che una mera ipo
tesi di studio, come un magi
strato li aveva definiti. Altri 
documenti sono annunciati. 

L'elemento più importante 
riguarda la presenza di una 
auto tedesca in via Fani il 
giorno della strage e nei due 
giorni successivi. Questa mac
china, una « Volvo >. inspie
gabilmente non fu mai fer
mata dai pattuglioni che pure 
percorsero la zona dell'aggua
to in lungo e largo per più 
giorni. Successivamente l'au
to fu notata la mattina del 
21 marzo. 5 giorni dopo il 
rapimento dello statista, vici
no Viterbo. All'altezza di una 
caserma dei CC il teste vide 
a bordo della Volvo quattro 
uomini e una donna. La se
guiva un pullmino di fabbri
cazione tedesca. Secondo il 
racconto di quel teste, già 
ascoltato più volte dai giu
dici remani e del quale non 
viene naturalmente riferita 
l'identità, l'auto straniera si 
fermò per consentire a uno 

P- 9-
(Segue in penultima) 

Alla vigilia della ripresa dei negoziati sulle armi strategiche 

La decisione sulla bomba «H» rilancia la corsa al riarmo 
Autorizzando la produzione delle parti essenziali dell'ordigno, Carter ha voluto, secondo osserva
tori, esercitare una pressione sull'URSS per la trattativa Salt - Il peso della campagna elettorale Usa 

Dal «ostro corrispoideate 
WASHINGTON — I negoziati 
per la limitazione delle armi 
strategiche riprenderanno a 
Mosca la settimana prossi
ma. Ieri Carter ha annun
ciato la decisione di ordinare 
la costruzione delle parti es
senziali della bomba al neu
trone. Ce una relazione tra 
questi due fatti? E* la do
mando che corre oggi in tutti 
gli ambienti diplomatici della 
capitale americana. Il por
tavoce ufficiale della Casa 
Bianca ha dichiarato di con
siderare improbabile una 
qualsiasi influenza della de
cisione del presidente sul ne
goziato di cui saranno prota
gonisti il Segretario di Stato, 
Vance e il ministro degli 
Esteri sovietico, Gromìko. Ma 
fino a che punto una tale 
assicurazione può essere con
siderata soddisfacente? Car
ter non ha ordinato la costru

zione della bomba N né la 
sua dislocazione fuori dal ter
ritorio degli Stati Uniti. Ma 
il Pentagono ha fatto sapere 
che una volta fabbricate le 
parti essenziali la costruzio
ne della bomba vera e pro
pria richiederà un periodo di 
tempo brevissimo. Nello stes
so momento il segretario al
la Difesa Brown informava 
a Bruxelles i ministri della 
Difesa della NATO, che fan
no parte del gruppo di piani
ficazione nucleare, che la di
slocazione della bomba fuori 
dal territorio degli Stati Uni
ti, e cioè in Europa occiden
tale. diventerebbe inevitabile 
dopo una eventuale decisione 
di fabbricarla. 

Questi i dati principali che 
emergono immediatamente 
dopo la decisione del presi
dente degli Stati Uniti. Ve 
ne sono alcuni altri di cui 
bisogna tener conto. La bom
ba N è considerata un'arma 

di carattere tattico e non 
strategico. In quanto tale es
sa non fa parte del nego
ziato della settimana prossi
ma a Mosca- Al tempo stes
so, però, la decisione di au
torizzare la fabbricazione del
le sue parti essenziali viene 
motivata con l'asserzione che 
le forze militari convenzio
nali del Patto di Varsavia 
non sono diminuite dopo l'an
nuncio di Carter dell'aprile 
scorso di sospendere la co
struzione della bomba. E* e-
cidente, dunque, che, giusta 
o sbagliata che sia l'asser
zione americana, la decisio
ne di ieri rappresenta o una 
risposta alla assenza di un 
gesto positivo da parte del
l'URSS e dei suoi alleati del 
Patto di Varsavia oppure li
na misura deliberata che può 
contribuire ad aumentare la 
potenzialità militare in Euro
pa. 7n tutti e due i casi ci 
si trova di fronte a un mo

mento di rilancio, non di at
tenuazione, della corsa al 
riarmo. Esattamente il con
trario, cioè, di quanto do
vrebbe essere stabilito da un 
eventuale accordo sulla limi
tazione delle armi strategi
che. Carter ha tenuto a spe
cificare, inoltre, che l'opzio
ne di rinunciare alla fabbri
cazione della bomba rimane 
aperta. Ma vi è una differen
za sostanziale tra l'annuncio 
dell'aprile scorso e quello di 
ieri. Nell'aprile scorso, infat
ti, eravamo di fronte a un 
gesto unilaterale, e apprez
zabile, ài rinuncia, sia pure 
temporanea, ad un'arma con
siderata ripugnante. Oggi sia
mo di fronte a un passo im
portante verso la sua costru
zione. 

Se si mettono assieme tut
ti questi fatti risulta difficile 
sfuggire all'impressione del
la esistenza di una relazione 
tra la decisione odierna e I 

il negoziato della settimana 
prossima. Come minimo si 
tratta di un gesto se non 
di sfida, certo di pressione 
verso l'altra parte. E se un 
tale gesto faciliti o no un 
accordo è quanto si vedrà 
a conclusione della missione 
di Vance nella capitale so 
vietica. 

Vi è un ultimo aspetto del
la questione sul quale da al
cune parti si tende a mette
re l'accento. Qualche ora pri
ma dell'annuncio di Carter 
il gruppo di studio del par
tito repubblicano sulla situa
zione militare ha accusato il 
presidente, in un lungo docu
mento. di compromettere la 
difesa degli Stati Uniti con 
una politica di rinuncia. Vi 
si cita la decisione assunta 
a suo tempo di non fabbrica
re il bombardiere Bl, il rin-
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Il significato del viaggto 
del Segretario del PCI a 
Parigi, Mosca e Belgrado 

Al termine dei lavori del
la Direzione, il compagno 
Enrico Berlinguer ha ri
sposto ad alcune domande 
che gli sono state rivolte 
da Nuccio Fava del TG1 e 
da altri giornalisti presen
ti. La prima domanda è 
stata sulla informazione 
svolta da Berlinguer circa 
il suo recente viaggio a 
Parigi, Mosca e Belgrado. 

«Ho informato la dire
zione — ha risposto Ber
linguer — sugli elementi di 
valutazione che ho potuto 
raccogliere negli incontri 
avuti con i dirigenti comu
nisti francesi, sovietici e 
jugoslavi. La Direzione ha 
apprezzato positivamente 1 
risultati del viaggio. Vor
rei però aggiungere, dato 
che mi si offre questa oc
casione. che mi pare che In 
una gran parte dei com
menti di s tampa che si 
sono fatti a questo propo
sito. sia sfuggito l'elemento 
essenziale che ci ha spin
to a compiere questo viag
gio e che ci spingerà a 
compierne anche degli al
tri, a moltiplicare 1 nostri 
contat t i . Questo elemento 
essenziale è la preoccupa
zione — che in noi è mol
to viva in questo momen
to — per la situazione in
ternazionale, per le sorti 
della pace. Abbiamo una 
stagnazione del processo 
di distensione ; abbiamo 
una corsa agli armament i 
che non si arresta ma, al 
contrario, si accentua mol
to rapidamente, direi ver
t iginosamente: abbiamo un 
aggravarsi di tut t i gli al
tri problemi mondiali, a 
cominciare da quelli del 
divario fra paesi sviluppa
ti e paesi in via di svilup
po. Ecco, noi pensiamo che 
come Part i to comunista i-
taliano, pur conservando 
la nostra piena autonomia. 
dobbiamo adoperarci con 
ogni sforzo perché si svi
luppi un'azione convergen
te di tu t te le forze che so
no interessate alla risolu
zione di questi grandi pro
blemi mondiali, e prima di 
tut to a quello della salva
guardia della pace, alla ri
duzione degli armament i e 
alla soluzione dei grandi 
problemi della costruzione 
di un ordine economico e 
sociale più giusto >. 

« L'interesse principale 
di questo suo viaggio — è 
stata un'altra domanda — 
è apparso quello di una cer
ta maggiore comprensione 
da parte dei sovietici nei 
confronti del PCI. Questo 
significa che è pili facile 
ora, sul piano europeo, por
tare avanti da parte vostra 
l'iniziativa o che vi è un 
nuovo limite alla iniziati
va autonoma del PCI? ». 

«La nostra politica non 
è sottoposta alle approva
zioni o disapprovazioni del 
Parti to comunista dell' 
Unione sovietica — ha ri
sposto Berlinguer —. Natu 
Talmente, quando ci incon 
tri amo con 1 dirigenti so 
vietici li informiamo an 
che della nostra politica. 
cosi come loro ci Informa 
no della situazione Inter 
na del loro Paese e della 
loro politica. Quindi la no 
s t ra iniziativa sul plano 
europeo, particolarmente 
per quanto r iguarda l'Eu 
ropa occidentale, continue
rà a svilupparsi In modo 
ancora più intenso: m i 
questo indipendentemente 
da quella che possa essere 
l'opinione dei nostri com 
pagnl sovietici >. 

« Quale è il suo giudizio 
sul nuovo Papa? », ha chie
sto una giornalista. 

« I Papi si giudicano sul 
la base delle loro opere e 
direi anche sulla base del 
la loro opera dopo un cer
to periodo», è stata la ri
sposta. 

« Come si prepara il 
PCI a affrontare il dibat
tito sul caso Moro in Par
lamento? ». 

« Il PCI si prepara a que
sto dibatti to naturalmen
te con una riconferma del
le posizioni che esso h a as
sunto duran te i 55 giorni 
della tragica vicenda, ma 
mettendo poi soprat tut to 
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